CRITERI OPINAMENTO NOTE
I criteri seguiti dal Consiglio dell’Ordine nell’opinamento delle note e come presentare la domanda di liquidazione

Questo Consiglio già in anni precedenti (1996 e 1998) fece pervenire a tutti gli iscritti alcune indicazioni sulla redazione della domanda di liquidazione delle note e sui criteri di opinamento seguiti.

A più di dieci anni di distanza, entrate in vigore le nuove tariffe con DM n. 127/2004 la L. 04.08.2006 n. 248 che ha convertito il D.L. 04.07.2006 n. 223 (cd Decreto Bersani), si rende opportuno comunicare nuovamente a tutti gli iscritti le modalità per la presentazione della richiesta di opinamento, quale sia la documentazione da allegare alla domanda, i casi in cui l’Ordine sospende la liquidazione e le linee guida seguite per la liquidazione.

La domanda di liquidazione

L’istanza di liquidazione deve essere depositata presso la Segreteria dell’Ordine in duplice copia di cui una in bollo da € 14,62  e corredata della seguente documentazione:


- nota, sottoscritta dall’avvocato, in duplice copia con specificati la natura dell’attività svolta (giudiziale o stragiudiziale) ed il valore della controversia, 


- relazione in carta semplice ove si illustrino dettagliatamente le prestazioni svolte con l’indicazione, esaurientemente motivata, in caso di richiesta di liquidazione degli onorari nei massimi o i motivi del loro superamento


- fascicolo ordinato cronologicamente e munito di indice, con atti, corrispondenza e documenti rilevanti, copie verbali di causa e ogni altro documento utile a comprovare l’attività svolta.

 - copia della comunicazione inviata al cliente, con prova certa del ricevimento, con la richiesta di pagamento della nota

Nella redazione della nota si ricordi, a mero titolo esemplificativo, che:

- i diritti, gli onorari e le spese devono sempre essere elencati separatamente e dettagliatamente voce per voce, non cumulativamente

- se vi è richiesta di liquidazione di prestazioni sia stragiudiziali che giudiziali  le voci devono essere esposte separatamente evitando duplicazioni


- ai praticanti avvocati abilitati nei limiti della loro competenza, spettano gli onorari ed i diritti ridotti al 50%

- non vengono liquidati onorari per il patrocinio avanti Corti presso cui non si ha l’abilitazione (praticanti abilitati oltre i limiti di competenza per materia e/o valore, avvocati non abilitati al patrocinio avanti la Corte di Cassazione)

- non sono dovute competenze per la redazione della nota spese per il cliente

- Le voci “consultazione cliente” e “corrispondenza informativa” sono dovute una sola volta per giudizio

- non sono dovuti onorari per la partecipazione a udienze di mero rinvio

- la voce “redazione delle difese conclusive” comprende sia la redazione della comparsa conclusionale che delle repliche (Cass civ 03/07/1991 n. 7295)
- per i procedimenti cautelari, speciali e camerali la tariffa prevede un onorario unico per l’intero giudizio

La tassa di opinamento applicata è pari al 3% dell’onorario liquidato
Casi di sospensione

Il Consiglio dell’Ordine sospende la liquidazione della nota sino alla definizione del procedimento, se:

· è pendente procedimento disciplinare
· perviene al Consiglio una segnalazione o un esposto tra il deposito della richiesta di opinamento e la liquidazione

· è stato richiesto dal cliente che in caso di deposito da parte del legale della nota da liquidare, venga avviato il procedimento “in prevenzione” che impone al Consiglio di convocare le parti (avvocato e cliente) per esperire il tentativo di conciliazione 
· è stato richiesto dal cliente un tentativo di conciliazione che impone al Consiglio di convocare le parti (avvocato e cliente) per esperire il tentativo di conciliazione 
Criteri di opinamento

Il Consiglio dell’Ordine applica la tariffa professionale di cui al DM n. 127/2004 (per le prestazioni precedenti alla sua entrata in vigore, applica il DM n. 585/1994) tenuto conto dei criteri interpretativi della giurisprudenza della Corte di Cassazione o consolidati nella prassi.
Il Consiglio dell’Ordine è competente solo nella liquidazione degli onorari, ma effettua comunque un esame sulla corretta esposizione anche dei diritti al fine di segnalare al Collega le eventuali irregolarità, in questo modo si riducono le possibili future contestazioni da parte del cliente – debitore.
Si ricorda che per i diritti di procuratore si applica la tariffa vigente all’epoca dell’effettuazione della singola prestazione mentre per gli onorari si applica la tariffa vigente al momento  dell’effettuazione dell’ultima prestazione. Se la nota prevede onorari relativi a diverse fasi di giudizio, si applicherà la tariffa vigente al momento della singola fase del giudizio.
L’attività di arbitro svolta dall’avvocato può essere oggetto di richiesta di liquidazione in quanto voce rientrante nella tariffa professionale.

L’opinamento viene reso “sulla fede dell’esposto” cioè sul presupposto che tutte le attività esposte dall’avvocato nella propria nota e che non sia possibile controllare documentalmente (per es. le conferenze di trattazione), siano state effettivamente svolte.
Per la richiesta di Decreto Ingiuntivo è necessario che la nota dell’avvocato sia corredata del parere di conguità dell’Ordine, ma poiché l’opinamento è reso senza contraddittorio, la delibera di liquidazione non fa stato tra le parti e gli importi sono sempre liberamente valutabili dal Giudice nella fase di merito
L’opinamento delle note viene deliberato sulla fede di quanto esposto del legale, l’infedele rappresentazione dell’attività prestata può essere valutata sotto il profilo disciplinare 

Liquidazione parcelle in materia penale

1. Nella relazione illustrativa occorre specificare:

 se l’attività è stata svolta avanti al Gip,  Gup Tribunale monocratico o collegiale o altra autorità
la complessità dei fatti

il numero di documenti esaminati

il numero ed importanza delle questioni trattate, la durata del processo ed i motivi di pregio dell’opera prestata
entità economica ed importanza degli interessi coinvolti 

continuità e frequenza dell’impegno

trasferimenti ed attività fuori sede

esito ottenuto anche con riguardo alle eventuali conseguenze disciplinari civili ed amministrative

le circostanze che determinano una manifesta sproporzione tra prestazione ed onorario

2. Occorre allegare all’istanza:

copia dei verbali di udienza

copia degli atti 
3. La parcella andrà redatta applicando, salvo per i casi di particolare importanza e complessità motivati nella relazione illustrativa, i valori medi del tariffario.

4. VOCI  della parcella: nelle parcelle possono essere indicate soltanto voci previste dalla tariffa professionale in materia penale. Esempio: voci quali “posizione ed archivio” o “autentica di firma” non potranno essere approvate.
5. Voce “ESAME E STUDIO” : è dovuto in occasione della prima sessione con il cliente:

· Prima del compimento di una qualsivoglia attività del difensore

· Prima della partecipazione o assistenza ad  attività delle indagini preliminari

· Dopo la comunicazione di decreti, avvisi di deposito, estratti di sentenze, notifiche varie al difensore

· In occasione della redazione di ogni atto da parte del difensore

Tale voce può essere indicata, nei casi previsti dalla legge, ogni volta che effettivamente uno studio debba essere compiuto e non è cumulabile con la voce “esame e studio dell’avviso”. Esempio: la voce “esame e studio per l’udienza” non è cumulabile con quella “esame e studio dell’avviso di fissazione dell’udienza”

6. Voce “INDENNITA’ DI ACCESSO o DI ATTESA” : è automaticamente conseguente alla presentazione di un determinato atto al Giudice o al PM. L’indennità di attesa potrà essere cumulata con le voci di partecipazione o assistenza (ad atti compiuti durante le indagini preliminari, di ricerca o formazione della prova ed alle udienza) soltanto nei casi in cui l’attesa si protragga oltre le due ore ed a partire da tale termine

7. Voce INDENNITA’ DI ACCESSO AL CARCERE. Di misura analoga a quella fissata per l’accesso ad uffici e da computarsi su base oraria, dovrà essere indicata specificatamente nell’istanza di liquidazione.

8. Voce INDENNITA’ DI TRASFERTA: ancorchè non espressamente prevista dal tariffario penale è riconosciuta dall’art.4 tariffa penale che statuisce che per le cause fuori residenza l’avvocato ha diritto alla indennità di trasferta così come previsto nella tariffa stragiudiziale, che fissa tale indennità (da computarsi su base oraria e con il massimo di 8 ore al giorno) da un minimo di euro 10 ad un massimo di euro 30 per ogni ora o frazione di ora con un massimo di 8 ore giornaliere

9. UDIENZE DI MERO RINVIO: dovrà in questi casi essere indicato ilo valore minimo previsto per la partecipazione all’udienza e non potrà essere indicata l tale voce nel caso di rinvio richiesto dal difensore per suo impedimento
10. MOLTIPLICATORI: dovranno essere specificatamente indicate ed esplicate le ragioni per le quali si richiede l’applicabilità  del moltiplicatore ed in quale misura lo si richiede
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